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«Siamo in grado di combattere, sia-
mo pronti a combattere, ritornere-
mo!». Franz Müntefering, il gran-
de vecchio dell’Spd, il leader sono-
ramente sconfitto e costretto a la-
sciare la dirigenza del partito, nel
discorso d’addio ha mostrato anco-
ra una volta la tempra di combat-
tente che lo caratterizza. Esce di
scena per far posto a dirigenti nuo-
vi, ma senza fare polemiche e sen-
za provocare sussulti.

LA DISFATTA ELETTORALE

La socialdemocrazia tedesca pro-
va a ripartire dopo la sberla eletto-
rale del 27 settembre. Lo fa aggrap-
pandosi a due nuovi leader, un uo-
mo e una donna, cui toccherà il
compito arduo di tirar fuori il parti-
to dalla crisi nera in cui è piomba-
to dando ai militanti e simpatiz-
zanti una nuova linea, un nuovo
programma e una nuova identità.
I delegati del congresso nazionale
che è iniziato ieri a Dresda e si chiu-
derà domenica, hanno ratificato la
nomina di Sigmar Gabriel alla cari-
ca di presidente e di Andrea Maria
Nahles a quella di segretario gene-
rale. Sono scelte, prese a larghissi-
ma maggioranza (il 94.1%) che gli
organismi dirigenti avevano adot-
tato nei giorni immediatamente se-
guenti alle elezioni legislative che
hanno sancito la nuova maggio-
ranza nero-gialla di Cdu-Csu e Li-
berali così come il ritorno della si-
nistra tedesca all’opposizione do-
po tre legislature passate al gover-
no. Il congresso ha approvato an-
che il nuovo comitato direttivo del
quale faranno parte e l’ex ministro
del Lavoro Olaf Scholz, il borgoma-
stro di Berlino Klaus Wowereit, il

presidente della Spd del Nord-Reno
Vestfalia Hannelore Kraft e il mini-
stro per gli Affari sociali del Meclen-
burgo, Manuela Schwesig.

I nipotini di Brandt stanno viven-
do senza dubbio uno dei momenti
più delicati della loro ultracentena-
ria storia. I dati sono agghiaccianti:
da 1998, anno in cui Schröder col
41% sconfisse la Cdu di Helmut
Kohl riportando l’Spd al governo do-
po un intervallo di oltre tre lustri, ad
oggi il partito ha lasciato per strada
circa la metà dei voti. Alle ultime po-
litiche solo 10 milioni di elettori (pa-
ri al 23%) hanno messo la croce sot-
to il simbolo del più antico partito
tedesco, che nell’attuale Bundestag
dispone di un terzo in meno dei de-
putati rispetto alla precedente legi-
slatura. E secondo un recente son-
daggio commissionato dal canale
della TV pubblica Ard la parabola di-

scendente non si è esaurita: se si ri-
votasse oggi la Spd crollerebbe al
20%.

La scelta di Gabriel e Nahles da
un lato rappresenta un evidente se-
gnale di rinnovamento e dall’altro ri-
specchia i nuovi equilibri di potere:
il cinquantenne Gabriel, già gover-
natore del Land Bassa Sassonia e mi-
nistro dell’Ambiente, è un esponen-
te della linea riformista schröderia-

na, il cosiddetto «nuovo centro», an-
che se negli ultimi tempi non ha per-
so occasione per criticare certe esa-
gerazioni (per esempio l’innalza-
mento dell’età pensionistica a 67 an-
ni). La Nahles è l’esponente di pun-
ta dell’ala sinistra del partito, ansio-
sa di far partire un nuovo corso, di-
sponibile al dialogo e all’alleanza
con la Linke di Lafontaine. Insieme
proveranno nei prossimi mesi a risa-
lire la china mostrando i muscoli nel-
l’opposizione parlamentare contro
le tendenze neoliberiste del gover-
no Merkel-Westerwelle.

BAD GODESBERG, 50ANNI FA

«Abbiamo conosciuto nella nostra
storia altre gravi crisi e sempre ab-
biamo trovato la forza per riprender-
ci» ha esclamato Gabriel nel suo di-
scorso di investitura toccando il cuo-
re dei delegati. Del resto il congres-
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525 delegati socialdemocratici
a congresso. Per rinnovare lea-
dership e linea politica, dopo
la sconfitta di settembre. Pri-
ma mossa, l’elezione di un pre-
sidente legato a Schröder e
una segretaria di sinistra.
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